IL DPEFR 2006-08 - SINTESI DEI CONTENUTI PRINCIPALI

1) - Ruolo di governo e Statuto  

Sotto il profilo istituzionale il DPEFR prevede un ruolo di governo forte della Regione, espresso attraverso un partenariato ancora più strutturato con le Istituzioni locali e i soggetti della società civile, un interlocuzione ancora più efficace con il Governo nazionale e con le istituzioni comunitarie.

L’approvazione dello Statuto sancirà formalmente il definitivo superamento dell’approccio amministrativo e l’assunzione di un pieno ruolo di governo, con il riconoscimento delle sedi di confronto istituzionale: Consiglio delle Autonomie e Patto per lo Sviluppo.
La legge sulla sussidiarietà è tra i primi progetti che la Giunta intende proporre al Consiglio.

Proseguirà inoltre la riforma che la Regione sta compiendo sulla propria macchina organizzativa, per affermare la centralità del cittadino.

2) - Competitività

Le missioni istituzionali hanno portato, in questi anni, il sistema lombardo nel mondo. L’attività istituzionale della Regione all’estero individua nella competitività la prima sfida da vincere per il sistema lombardo.

Il Documento di Programmazione indica la ricerca e l’innovazione tecnologica (da sostenere anche attraverso i voucher) come leve strategiche fondamentali. Si proseguirà nella semplificazione della normativa delle procedure d’accesso ai benefici, delle pratiche autorizzative e, più in generale nel favorire un rapporto più semplice e trasparente tra Pubblica Amministrazione ed impresa. 

3) - Capitale umano 

Tutto questo è realizzabile solo con un forte investimento sul capitale umano, sull’ingegno e la creatività della singola persona, in una Regione che si è sempre distinta per la capacità d’intrapresa dei propri cittadini. Si tratta di favorire un contesto che valorizzi il talento del singolo e l’espressione del potenziale di ciascuno, per il bene comune. In questo contesto si inseriscono le politiche regionali di sostegno alla famiglia, di costruzione di un sistema educativo improntato alla libertà di scelta, di promozione della cultura, dell’arte e della musica, dello sport, di tutela del diritto/dovere del lavoro.

Particolare attenzione viene rivolta ai minori ed ai giovani, che rappresentano il futuro della nostra società. Analogamente, la Regione sottolinea il valore degli anziani come  soggetti di vita sociale prima che come destinatati di cure. E’ prevista la realizzazione di un modello integrato di istruzione e formazione, che renda il nostro sistema sempre più competitivo Deve poi esser completata la riforma del mercato del lavoro, per migliorare la flessibilità introdotta dall’applicazione della legge Biagi; favorire la compatibilità tra vita familiare e lavorativa; aumentare il tasso di occupazione femminile.

4) - Sicurezza

Tema particolarmente sentito dai cittadini, quello della sicurezza, come esigenza generale di ridurre il tasso di imprevedibilità del domani. In tal senso, non si tratta solo di un problema di “security”, di polizia, che pure resta una questione di primaria importanza. Si tratta anche di “safety”, di prevenzione del rischio e di protezione dal pericolo. Le azioni indicate nel Documento di Programmazione sono volte a fare della Lombardia un sistema sicuro, favorendo la riduzione della criminalità, la prevenzione del rischio idrogeologico e sismico, la diminuzione delle possibilità di incidenti rilevanti, il calo del numero degli infortuni sul lavoro, l’abbattimento del tasso di incidenti sulle strade, aumentando la sicurezza urbana e quella alimentare. 

5) - Salute e Welfare 

Altre importanti sfide riguardano la qualità dell’esistenza  di chi vive e lavora in Lombardia.  Ciò impegna la Regione - da un lato - a tutelare la salute e la dignità di vita della persona (cioè assistenza, casa o, più sinteticamente, le politiche per la persona); dall’altro, a migliorare la sostenibilità dell’abitare e della mobilità e a promuovere la fruizione dell’ambiente e delle città (le politiche ambientali).

Per la sanità, il Documento di Programmazione indica le azioni per completare la riforma avviata dieci anni or sono, che ha saputo creare un modello per coniugare la qualità dei servizi con il contenimento della spesa, mettendo al centro la persona e la sua libertà di scelta.

Nelle politiche di welfare, il sistema dell’accreditamento e dei voucher ha comportato un’innovazione radicale nelle modalità di finanziamento del sistema, sempre più orientato al bisogno e sempre meno al finanziamento delle unità di offerta. Ciò non basta però a risolvere la sfida posta dall’invecchiamento della popolazione e dalle necessità connesse. Occorre individuare modalità innovative di finanziamento dei servizi e sostenere le capacità di risposta e di auto-organizzazione delle famiglie e del mondo del volontariato.

6) - Ambiente, Mobilità e Servizi 

In Lombardia, il miglioramento dell’ambiente e la valorizzazione del territorio devono andare di pari passo alle politiche di sviluppo, a partire da quelle per la mobilità di persone e merci,indispensabili al rilancio della nostra economia. 

La valorizzazione del territorio è affidata all’attuazione della nuova riforma regionale, che ha ricondotto ad una rigorosa declinazione del principio di sussidiarietà le responsabilità di governo, affidando un ruolo importante alle Istituzioni locali. Il miglioramento dell’ambiente prevede azioni di tutela delle aree di pregio ambientale; interventi che mettono a sistema le politiche di riduzione dell’inquinamento - a partire da quello atmosferico - anche mediante la sperimentazione di tecnologie innovative; l’utilizzo della risorsa idrica come un bene, sempre più prezioso, da valorizzare.

Nell’ambito dei servizi di pubblica utilità, il Documento di Programmazione prevede per i prossimi anni la realizzazione del progetto di aggregazione avviato da tempo con le utilities lombarde. 

Il Documento di Programmazione, infine, indica le azioni volte alla realizzazione delle più importanti opere infrastrutturali per la viabilità su gomma e su ferro, accompagnate dagli interventi di miglioramento della qualità dei servizi, in collaborazione con tutti i soggetti a diverso titolo coinvolti ed il cui impegno è indispensabile per innalzare la vivibilità della mobilità in Lombardia.                

